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Catania, arrestato 
agente di custodia 

peF favoreggiamento 
CATANIA — I colpi di scena si susseguono a ripetizione a scon
volgere l'ordinaria amministrazione delle carceri giudiziarie di 
Catania. All'avviso di reato indirizzato giovedì scorso al diretto* 
re del carcere, Francesco Chimento (immediatamente sospeso 
dalle sue funzioni), ha fatto seguito l'arresto di una guardia di 
custodia, Salvatore Pulina, su ordine di cattura del sostituto 
procuratore della Repubblica Gennaro. L'agente è accusato di 
aver favorito, dietro compensi in denaro, alcuni detenuti. Mes
saggi all'esterno e liquori contrabbandati all'interno delle celle, 
questo il repertorio di favori illeciti imputati al Pulina. Inoltre. 
la perquisizione dell'armadietto dell'agente ha riservato altre 
sorprese: sono stati scoperti 4 coltelli. Un piccolo «arsenale» forse 
messo a disposizione delle cosche mafiose che •disciplinano» la 
vita dei detenuti all'interno del carcere. Pulina dopo essere stato 
interrogato venerdì sera è stato trasferito in un altro carcere, 
mantenuto segreto. Pur avvolto dal massimo riserbo il coinvol
gimento del Pulina sarebbe emerso nel corso delle decine di 
interrogatori effettuati dal giudici torinesi, autori del mcgablitz 
antimafia del dicembre '84. Come si ricorderà l'inchiesta si foca
lizzò In particolar modo sulle carceri di Catania, un istituto di 
pena ormai obsoleto, sovraffollato (accoglie oltre 900 detenuti, 
più del doppio previsto), carente nei servizi di sicurezza, ma 
stranamente «tranquillo». In questo contesto si e collocato il 
provvedimento preso nei confronti dell'ex direttore Chimento, 
funzionario sostituito nei giorni scorsi con il dottor Felice Boc
chino, già direttore delle carceri di Ancona. 

Il 19 è 
uscito 

a Napoli 
Il 19 uscito sulla ruota di Na
poli dopo 130 settimane (man
cava dal 29 ottobre 1983) è la 
notizia per gli appassionati 
del Lotto, anche se i numeri in 
ritardo estratti questa setti
mana dall'urna sono tornati 
alla quota normale di tre. So
no infatti usciti anche il 14 a 
Venezia (secondo ritardatario 
della ruota, con 55 settimane) 
e 1*84 a Milano (quarto con 45). 
I numeri «centenari», in prati
ca cioè quelli attesi da due an
ni almeno, rimangono così 
soltanto il 45, sempre sulla 
ruota di Napoli, e il 10, su quel
la di Milano. L'altro numero 
che si sta avvicinando al tra
guardo è il 17 a Firenze che 
manca dal 30 giugno 1984. Il 
•19», che nella cabala simbo
leggia «San Gennaro», si ritie
ne che abbia fatto registrare 
ieri numerose vincite, in con
siderazione del fatto che è ve
nuto fuori dall'urna in coinci
denza con la ricorrenza della 
traslazione delle reliquie di 
San Gennaro che sì celebra il 
primo sabato di maggio. 

L'attore Salvo Randone 
ricoverato in ospedale 

a Modena per un malore 
MODENA — L'attore Salvo 
Randone è stato ricoverato Ie
ri all'Ospedale Sant'Agostino 
di Modena In seguito ad un 
malore. Assieme alla sua com
pagnia, Randone si trova nel
la ritti emiliana dove, al Tea
tro Storchi, doveva andare in 
scena ieri sera la nona replica 
modenese (la 163' nazionale) 
ùeìVEnrico IV di Luigi Piran
dello. Salvo Randone ha 80 an
ni, da sessanta calca le scene; 
VEnrico IVfu uno dei suoi più 
famoso cavalli di battaglia 
giovanili. I primi sintomi del 
malessere si erano già manife
stati venerdì sera; ma, control
lata la pressione arteriosa, 
l'attore aveva deciso di andare 
in scena ugualmente. Ieri, 
verso le 14, un nuovo malore e 
il ricovero nel reparto di Medi
cina dell'Ospedale, dove i me
dici gli hanno riscontrato uno 
stato di ipertensione e una for
te febbre forse di origine vira
le. Sembrano comunque da 
escludere pericoli maggiori. 

La lupara uccide fratello e sorella, giovanissimi, incensurati 

Assassinati due studenti 
Un misterioso agguato in Calabria 
Figli di un modesto contadino, non sembrano aver niente a che fare con la mafia - Forse un rapporto con 
l'omicidio del capo della goliardia universitaria, avvenuto anni fa - Oppure un'allucinante vendetta indiretta 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Uccisi sen
za pietà a colpi di lupara, fra
tello e sorella, due ragazzi, 
studentl.lncensuratl. giova
nissimi. È successo Ieri mat
tina a Bruz2ano Zeffirio (Re), 
nel pressi della strada jonlea 
che collega Locri a Reggio 
Calabria ed è già un altro dei 
misteri di questa sanguinosa 
primavera calabrese. Perché 
uccidere con tanta spietatez
za due studenti universitari 
che mai erano avevano fatto 
parlare di loro? Una doman
da per ora senza risposte 
convincenti. I due giovani 
uccisi si chiamavano Pietro 
e Fortunata Pezzlmentl, ave
vano rispettivamente 26 e 24 
anni, figli di un modesto 
contadino e di una casalin
ga. Erano entrambi studenti 
in medicina all'Università di 

Messina. Lui alle soglie della 
laurea dopo un brillante cor
so di studi, lei ancora ai pri
mi anni. Abitavano a Motti-
cella, una frazione di Bruz-
zano Zefferio, un Comune di 
poche centinaia di abitanti. 
Ieri mattina con la loro «500. 
poco prima delle 10 stavano 
tornandosene a casa prove
nienti dal mare. Fatti pochi 
chilometri si è scatenato l'in
ferno. La 500 è stata infatti 
centrata da tutti e due i lati 
della strada da almeno due 
killer che hanno sparato con 
fucili caricati a panettoni. 
Per Fortunata Pezzimentl, 
centrata alla testa e al corpo 
da numerosi colpi di fucile, è 
stata la morte immediata. Il 
fratello Pietro Invece, pure 
colpito in più parti, ha tenta
to una fuga disperata ma i 
killer lo hanno finito con un 

colpo alla testa. Il duplice 
omicidio non ha avuto testi
moni. 

Le indagini avviate dal ca
rabinieri di Bianco e dal pre
tore di Brancaleone si sono 
Immediatamente trovati di 
fronte a un rompicapo. I ge
nitori del due Pezzimentl 
non sono infatti pregiudicati 
e non hanno rapporti con la 
mafia ma che l'agguato pre
senta modalità mafiose c'è 
da stare certi. E allora cosa 
nasconde la morte di Pietro e 
Fortunata Pezzimentl? Le 
ipotesi che gli inquirenti 
avanzano sono due e la pri
ma pare al momento preva
lere. Un cognato dei fratelli 
uccisi Ieri. Gabriele Spadaro, 
un macellalo di Africo Nuo
vo che aveva sposato la so
rella maggiore di Pietro e 
Fortunata Pezzimentl, è sta
to ucciso nell'estate dell'an

no scorso In un agguato ma
fioso. Un delitto di cui però 
non si seppe più niente. La 
parentela tra Spadaro e 1 
Pezzimentl è stata rispolve
rata ieri e considerata utile 
per inquadrare il nuovo de
litto. Che si tratti della coda 
di un'altra fra le tante faide 
che stanno insanguinando la 
provincia reggina dall'inizio 
dell'anno — 36 morti am
mazzati In quattro mesi — è 
perciò l'ipotesi di lavoro più 
attendibile. Ma non viene 
nemmeno scartata come 
possibile pista per spiegare 
l'agguato di Brussano anche 
l'omicidio avvenuto a Messi
na due anni fa del cosiddetto 
«Grifone», il capo della go
liardia Antonio Sansalone, 
40 anni, originario di Locri. 
Il delitto misterioso del «Gri
fone* fu messo in collega
mento con lo strano mondo 

che circonda una certa fran
gia della goliardia, che ha le 
mani in pasta nel mondo de
gli studenti fuori corso. L'as
sassinio mafioso di Sansalo
ne — che in quanto capo del
la goliardia aveva un notevo
le seguito fra gli studenti, so
prattutto 1 fuori sede cala
bresi — suggerì anche la pi
sta del collegamenti con la 
'ndrangheta. In che modo 1 
due giovani studenti di me
dicina uccisi ieri possono ora 
eventualmente entrare in 
collegamento con l'omicidio 
del «Grifone» non è ancora 
chiaro. Forse hanno saputo 
qualcosa, forse hanno avuto 
una confindenza di troppo 
su quell'omicidio opera an
cora di Ignoti e per questo 
dovevano essere ammazzati. 

Filippo Veltri 

Omicidio di «Lolita», a Catanzaro interrogato il medico fidanzato 

Sospetti confermati, restano 
in carcere madre e figlia 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Contro Te
resa Tropea e la mamma Ca
terina Paglluso da ieri non ci 
sono più solo i provvedimen
ti di fermo ordinati dal cara
binieri ma gli ordini di cattu
ra. LI ha firmati II procura
tore capo in persona della 
Procura delia Repubblica di 
Lamezia Terme, Il dottor 
Giovanni Pilegi. al termine 
di una lunga mattinata che 
ha visto impegnato il magi
strato nel cercare di decifra
re l'intricato caso dell'assas
sinio di Lolita. Gli ordini di 
cattura alle due donne sono 
stati notificati ieri pomerig
gio nelle carceri di Cosenza e 
Lamezia Terme e sono abba
stanza lunghi. Teresa Tro
pea e Caterina Paglluso de
vono Infatti rispondere di 
concorso In omicidio volon
tario aggravato, di violazio
ne di domicilio continuata, 

di tentata violenza privata, 
di lesioni. Ci sono ancora 
molti vuoti da riempire, mol
te cose da chiarire e a questo 
fine serviranno anche nume
rose perizie ordinate sia dal
la Procura che dal legali di 
fiducia sul corpo di Lolita, su 
quello delle due donne che 
già erano state sottoposte ad 
ispezione corporale nel gior
ni scorsi per verificare la 
presenza di escoriazioni ed 
ecchimosi varie, segno di 
una colluttazione al momen
to dell'uccisione di Lolita. 
Ma le perizie dovranno chia
rire anche l'origine della 
ciocca di capelli rinvenuta 
nelle mani delia cantante, 
un indizio fondamentale 
questo per accertare o meno 
la veridicità dell'impostazio
ne accusatoria. Le due donne 
continuano infatti a procla
marsi innocenti e a smentire 
in maniera categorica finan

che la loro conoscenza con 
Lolita. 

Ieri la giornata è stata ca
ratterizzata anche dal lun
ghissimo interrogatorio cui 
e stato sottoposto In Procura 
il dottore Michele Roperto, 
l'uomo al centro delle atten
zioni sia di Lolita che di Te
resa Tropea, che proprio per 
riconquistarlo avrebbe fatto 
fuori assieme alla madre la 
«rivale». Roperto è stato 
ascoltato in qualità di testi
mone per oltre tre ore. Un in
terrogatorio assai atteso vi
sto che il professionista do
veva chiarire molte cose sul 
suo rapporto con la Tropeo, 
su quello con Graziella 
Franchini, su eventuali 
pressioni e minacce di cui in 

f>assato era rimasta vittima 
a cantante, di cui lei era a 

conoscenza. 

f.V. Graziella Franchini, la cantante uccisa 

Un seminario della Lipu a Reggio Calabria ha dovuto essere protetto dalla polizia 

Ecologisti assediati dai bracconieri 
Intimidazioni e atti di teppismo - «È come se a un convegno col ministro dell'Interno ci fosse una manifesta
zione di ladri per rivendicare la libertà di furto» - Il sindaco: il mio onore è nel non aver mai ucciso un adorno 

Dal nostro Inviato 
REGGIO CALABRIA — Po
lizia e carabinieri mobilitati 
per proteggere l lavori di un 
seminario sulla «protezione 
dei rapaci che migrano nel 
Mediterraneo». Succede a 
Reggio Calabria, dove la Li
pu (Lega per la protezione 
degli uccelli) si è data conve
gno per perorare le ragioni di 
sopravvivenza del falco pec
chiaiolo (l'Adorno, come lo 
chiamano da queste parti). 
Questo rapace compie tra 
aprile e maggio una lunga 
migrazione dall'Africa al
l'Europa, ma il sorvolo dello 
Stretto di Messina è salutato 
dalle fucilate del bracconie
ri, appostati In bunker alle
stiti sia sul versante siciliano 
che su quello calabrese. In 
Calabria uccidere un Adomo 

è ragione d'onore, prova di 
virilità- Tutto ciò avviene in 
barba alla legge, che sanzio
na la protezione dei rapaci, il 
divieto di caccia nel loro con
fronti in ogni mese dell'an
no. 

Ieri decine di bracconieri 
«presidiavano* l'albergo do
ve si svolge li convegno; sui 
muri si vedevano manifesti 
che inneggiavano alla cac
cia, «minacciata» dalle ri
chieste di referendum. L'ar
rivo del ministro dell'Ecolo
gia, Zanone, uno del venti-
tremlla Iscritti alla Llpu, è 
avvenuto cosi In un clima 
d'emergenza. Stessa emer
genza venerdì pomeriggio al
lorché un gruppo di giovani 
ambientalisti, convenuti qui 
da molte regioni, si sono av
vicinati ad una delle zone 

montuose, alle spalle dell'a
bitato di Reggio, in cui t 
bracconieri aspettano 11 
«passo» del falco pecchiaiolo. 
I visitatori sono stati accolti 
da colpi di fucile spanti in 
aria a scopo intimidatorio; 
ad una vettura sono state 
bucate le gomme 

Niente di sorprendente, 
del resto, se si pensa che una 
settimana fa «ignoti* aveva
no dato fuoco all'auto di An
na Giordano, la giovane 
messinese che da un palo 
d'anni organizza campi d'os
servazione del passaggio de
gli uccelli migratori, renden
do così di pubblico dominio 
la «mattanza* perpetrata dal 
bracconieri. 

•È come se a un convegno 
con il ministro Scalfaro — 
ha commentato Mario Pa

store, presidente della Llpu 
— ci fosse una manifestazio
ne di ladri per rivendicare la 
libertà di furto. Non c'è dub
bio, slamo un paese molto li
bero se i «fuorilegge» possono 
protestare contro chi richie
de niente altro che il rispetto 
delle norme vigenti». 

Eppure c'è anche un'altra 
Calabria. Non lo testimonia
no solo i ragazzi presenti qui 
con gli zaini e i sacchi a pelo. 
Ieri, all'apertura del semina
rio, Il sindaco di Reggio, Mal
iamo, ha detto: «È ora di usa
re i binocoli al posto delle 
doppiette, lì mio onore sta 
nel non aver mai ucciso un 
Adorno». Zanone, per parte 
sua, ha testimoniato le diffi
coltà Incontrate nel governo 
e in parlamento per varare 11 
nuovo ministero dell'Am

biente: ostacoli al ruolo del
l'associazionismo e del vo
lontariato, ostacoli a sanzio
ni adeguate e a una efficace 
prevenzione a tutela delle ri
sorse naturali. Difficoltà e 
condizionamenti che sono 
stati denunciati anche dal 
senatore Luigi Anderlini. Il 
convegno, cui ha inviato un 
caloroso messaggio di ade
sione Nilde IotU, è caratte
rizzato dalla presenza di 
esponenti di molti paesi eu
ropei e mediterranei. Oggi 
l'appuntamento è sui due 
versanti dello Stretto, ad os
servare il passaggio del fal
chi e degli altri migratori. 
Ma, non c'è dubbio, all'ap
puntamento ci saranno an
che 1 bracconieri. 

Fabio Irtwrokl 

Manovre 
della Nato 
in Europa 

NAPOLI — Si svolgerà nel-
l'Europa meridionale, dal 4 al 
16 maggio, l'esercitazione di 
primavera delle forze aeree, 
navali, ed anfibie della Nato 
denominata -Distant ham-
mer '86*. Ne ha dato notizia il 
comando supremo alleato in 
Europa, dal quartier generale 
delle forze alleate del Sud Eu
ropa di Napoli. L'esercitazio
ne, analoga a quelle della stes
sa serie che sf svolgono nella 
Primavera di ogni anno, è sta* 

i programmata dal coman
dante delle forze alleate del 
Sud Europa, ammiraglio Ar
thur Monroe. L'operazione sa
rebbe stata concepita per 
•consentire il miglioramento 
della capacita di combatti
mento, del coordinamento e 
della intcroperabilità delle 
forze Nato aeree, anfibie, e na
vali, dimostrando la capacità 
di difesa del fianco meridiona
le europeo*. Partecipano a 
•Distant hammer '86», Italia, 
Gran Bretagna, Olanda, Tu-
chia e Stati uniti. La Francia 
— che non fa parte del coman
do militare integrato Nato — 
si unirà all'esercitazione con 
forze navali ed anfibie. 

Un corpo 
da Pavia 

a Ravenna 
RAVENNA — Una donna di 58 
anni, Teresina Zuffada, si è 
suicidata gettandosi nel Tici
no ed il suo corpo è stato ritro
vato lungo il litorale ravenna
te. La donna aveva un» pro
fonda ferita alla testa, causata 
— secondo l'autopsia — dal
l'urto contro uno scoglio. Tere» 
sina Zuffada era uscita di casa 
il 22 aprile scorso, lasciando 
un biglietto per una sua amica 
e vicina di casa. Nel messaggio 
affermava di voler morire nel 
fiume. Si è infatti gettata la 
sera stessa ed il suo corpo, se
condo le ricostruzioni, ha 
«viaggiato» con le correnti fi
no al Po, e poi fino al mare. Il 
corpo è stato avvistato Ieri 
mattina a Marina Romea, nei 
pressi della diga foranea. 1 ca
rabinieri, subito avvertiti, so
no giunti sul posto ed hanno 
recuperato il corpo. Non è sta
to difficile identificare il cada
vere perché la donna indossa
va delle catenine e la sua 
scomparsa era stata già segna
lata. Ma non si pensava di ri
trovarla cosi lontano. 

Auto rubate e pratiche 
facili, nei guai agenzie 
e studi notarili a Roma 
ROMA — Dieci notai e 49 titolari di agenzie per pratiche auto
mobilistiche sono stati denunciati a piede libero dalla polizia per 
falso ideologico. L'inchiesta condotta nella capitale dalla squa
dra traffico della polizia giudiziaria e coordinate personalmente 
dal prefetto, Marcello Monarca, prese le mosse nel gennaio scor
so, quando a Venezia furono arrestati £ue egiziani che tentava
no di esportare in Jugoslavia due auto di grossa cilindrata forni
te di targhe e libretti di circolazione tedeschi risultati falsificati. 
L'inchiesta appurò che le vetture erano state rubate e che 1 
passaggi di proprietà — sulla scorta delle targhe e del libretti di 
circolazione falsi — erano stati redatti da un notalo di Albano. 
Furono successivamente condotte indagini su tutta l'attività del 
professionista e venne richiesta anche all'autorità giudiziaria 
l'autorizzazione al sequestro del repertorio notarile. •L'inchiesta 
— ha affermato il questore nel corso di una conferenza stampa 
— si è ben presto allargata a macchia d'olio accertando che 
taluni notai, dieci appunto, stipulavano quotidianamente centi
naia di atti di vario genere e li legalizzavano senza la presenza 
degli acquirenti e dei venditori». E appunto questa circostanza 
che ha fatto scattare le denunce per falso ideologico. Un primo 
rapporto è stato trasmesso dalla questura alla procura della 
Repubblica e fin d'ora si prevede l'allargamento dell'inchiesta a 
tutta la compravendita di auto a Roma e provincia. Un'altra 
indagine — sempre secondo quanto ha annunciato Ieri il que
store — seguirà quella in atto e riguarderà le mille e più società 
finanziarie di vario tipo, sorte nella capitale nel giro degli ultimi 
anni e che anticipano il denaro occorrente all'acquisto di auto
veicoli». 

Dai nostro inviato \\ congresso di Md sui referendum 
RIMINI — Il congresso na
zionale di Magistratura De
mocratica si avvia alla con
clusione in un clima di so
stanziale unità. Dopo tre 
giorni di discussione non so
no emersi — distinguo e pre
cisazioni su singoli punti a 
parte — dissensi profondi ri
spetto alla linea tracciata 
nella relazione introduttiva 
dal segretario generale Gio
vanni Palombarini. Sono 
lontani i tempi delle con
trapposizioni frontali che 
avevano portato la corrente 
ad un passo dalla spaccatu
ra. 

Stamane si passa al voti e 
pare quasi certo che sarà 
presentata una sola mozio
ne, che dovrebbe tener conto 
delle parziali correzioni di ti
ro richieste da alcuni delega
ti. Il congresso poi eleggerà i 
quindici membri del Consi
glio nazionale che tra circa 
un mese nomineranno presi
dente, segretario e comitato 
esecutivo. Il più probabile 
candidato alla successione 
di Giovanni Palombarini 
sembra essere, almeno que
sta è la voce maggiormente 
ricorrente, Franco Ippolito, 
ex membro del Consiglio su
periore della magistratura. 
in molti hanno interpretato 
Il suo intervento come un ve
ro e proprio discorso di Inve
stitura. Si vedrà. 

Nel dibattito sono interve
nuti i rappresentanti di qua
si tutti I partiti: il comlziac-
clo di Marco Pannella, che 
ha come al solito menato 

* r. 

«Ce il rischio 
di imbrigliare 
la giustizia» 

Oggi le conclusioni, probabilmente uni
tarie - Ippolito sostituirà Palombarini? 
fendenti contro tutti 1 giudi
ci ed ha paragonato Tortora 
a Dreyfuss, e stato accolto 
dalla platea con distacco e 
qualche risata. 

L'intervento di Salvo An
dò, della direzione del Psi, è 
stato seguito con attenzione 
e in silenzio, fatta salva qual
che bordata di fischi in parti
colare quando Andò è incap
pato in un ardito accosta
mento tra Md ed il capofila 
della crociata antidivorzista 
Gabrio Lombardi. 

I dissensi rimangono co
munque tutti. L'esponente 
socialista giustamente ha 
detto che «il paese vuole giu
dici imparziali e rispettosi 
delle regole del gioco». Indi
vidua però nei referendum 
sulla responsabilità civile 
dei giudici e sul Csm, che ve
de Il Psi accumunato a radi

cali e liberali, lo strumento 
per raggiungere tale obietti
vo, «l'occasione — ha detto 
— perché suoni un campa
nello d'allarme che tutti de
vono sentire e che costringa 1 
riluttanti e 1 reazionari Incal
liti ad accettare riforme Ine
ludibili». 

Opposto li giudizio di Lu
ciano Violante, responsabile 
della sezione giustizia della 
direzione del Pel. Violante ha 
parlato della «difficoltà della 
professione del giudice au
mentata dalle storture strut
turali e dagli abusi indivi
duali. Alcuni — ha aggiun
to— tentato di risolvere que
sti problemi con un referen
dum che porti alla illimitata 
responsabilità civile dei ma
gistrati. A tacer d'altro, con 
un processo civile che dura 
dieci anni ed ha costi altissi

mi, solo 1 grandi potentati 
economici potranno avva
lersi di questo meccanismo. 
SI offre così a costoro un 
•buono-giustizia* per para
lizzare 11 giudice che agisce 
nel loro confronti». 

«Altra — ha detto ancora 
Violante — è la strada da se
guire: quella delle riforme. 
Non possiamo affrontare 1 
problemi degli anni Duemila 
con strutture ed ordinamen
to che risalgono agli Inizi del 
Secolo». 

Opinione condivisa da 
Stefano Rodotà, della Sini
stra indipendente. «Il decadi
mento dell'amministrazione 
della giustizia e la conse
guente sfiducia del cittadini 
— ha osservato Rodotà — 
derivano soprattutto dalla 
voluta disattenzione delle 
stesse forze di governo che 
cercano oggi di sfruttare 
quella sfiducia contro 1 giu
dici». 

Della spaccatura verifi
catasi nella giunta dell'Asso
ciazione magistrati conti
nuano a parlare in pochi. 
Seppure Indirettamente vi 
ha fatto riferimento Massi
mo Brutti, membro laico 
(Pei) del Consiglio superiore 
della magistratura quando» 
ricordando 11 recente succes
so conseguito da Md nelle 
elezioni per li rinnovo del 
Csm, ha detto che oggi molti 
sarebbero contenti di un iso
lamento della corrente di si
nistra per far prevalere indi
rizzi moderati. 

Giancarlo Perclaccante 

Foggia, funerali di mafia agli uccisi 
Si batte ancora la pista della droga 
FOGGIA — Funerali di 
mafia: lunghe, potenti au
tomobili hanno seguito a 
lungo il corteo funebre di 
tre dei quattro morti della 
strage dell'alba di giovedì. 
La quarta salma, quella 
dell'unica donna uccisa, 
Antonietta Cassanelli, è 
partita alla volta del suo 
comune di origine, Terlizzi 
(Bari). A bordo delle auto 
occhi attenti, spesso coper
ti da occhiali scuri, con
trollavano esattamente chi 
ci fosse e chi no: tutti ele
menti preziosi nella ven
detta del clan che, senza 
dubbio, non tarderà a sca
tenarsi. Sui muri di tutta 
Foggia sono ancora fre
schi 1 manifesti funebri, 
grandi come cartelloni ci
nematografici, in cui le fa
miglie ricordano i loro 
congiunti «periti in una 
tragica fatalità». Prima di 
dirigersi alla volta del ci
mitero, le auto e i carri fu
nebri fanno per tre volte il 
giro della piazza centrale 
di Foggia, a poche decine 
di metri dal Tribunale. 
Sembrano dire: ci siamo, 
non dimenticatelo. Sono 
scene viste spesso, ma fi
nora lontano da qui. La 
piccola città pugliese si è 
svegliata in un clima pe
sante: al di là dei giri di pa
role di magistratura locale 
e polizia, la camorra qui 
c'è, e si sente. Sul plano 
delle Indagini non ci sono 
novità di rilievo, ma si va 
precisando 11 quadro nel 
quale sono maturati gli ar
resti per la strage del club 
•Bacardl». Già quattro ore 
dopo 11 fatto veniva ordi
nato il fermo di una venti
na di pregiudicati coinvol
ti nel traffico della droga e 
appartenenti a clan rivali a 
quello degli uccisi. Per cin
que di loro 11 fermo veniva 
tramutato in arresto venti-

Quattro ore dopo (come si 
[corderà, il sesto arrestato 

è il ferito nella strage, ac
cusato di «favoreggiamen
to personale* per non aver 
voluto collaborare all'In
dagine); gli altri fermati 
sono siati in seguito rila
sciati- Insomma, davvero 

una «strage annunziata» in 
cui erano ben conosciuti 
vittime e carnefici. Si va 
però rafforzando l'idea 
(confermata a mezza boc
ca a Palazzo di Giustizia) 
che 1 cinque arrestati non 
siano direttamente i killer 
dell'altra notte. Per la stes
sa ammissione degli inqui
renti a loro carico ci sareb
bero solo «elementi indi
ziari». Anche le prove col 
guanto di paraffina avreb
bero dato esiti negativi per 
tutti i fermati. 

Come era stato chiaro 
già all'indomani della 

strage, il bandolo della 
matassa va cercato nel 
traffico della droga. Se
condo alcune informazio
ni, la cena al «Bacardl» do
veva sugellare una nuova 
divisione dello spaccio di 
eroina nella provincia, in
terrotta a raffiche di mitra 
dal clan rivale. Foggia, ca
poluogo di una provincia 
vasta e senza un vero e 
proprio centro, In cui la 
presenza del terziario e di 
una agricoltura ben mec
canizzata si accompagna a 
zone di vera e propria de

pressione, sembra essere 
diventata la nuova capita
le pugliese della droga. 
Complice la presenza di un 
supercarcere pieno di ma
fiosi e camorristi e per di
retto interessamento di 
Cutolo, prima e dopo 11 suo 
arresto, passano di qui 
molte partite dirette a Mi
lano e nel Veneto. E, sem
pre da qui, la droga arriva 
nella «zona calda: lì nord 
barese, e, a quanto sembra. 
anche In Campania. 

Giancarlo Stimma 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Rrenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SJIL 

8ess5aC' 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 23 
12 25 
14 22 
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Formalizzata 
l'inchiesta 

sul vino 
al metanolo 

MILANO — L'inchiesta sul 
vino al metanolo è stata for
malizzata, ed è ora affidata 
al giudice istruttore Dome* 
nlco Tuccl. Il pm Alberto No» 
bill ha praticamente conclu
so le Indagini; ma a comple
tare il quadro mancano an
cora le perizie necroscopiche 
comparate sui corpi delle 23 
vittime accertate e su quelli 
di alcune altre persone mor-1 
te in circostanze sospette., 
Proprio per disporre queste 
perizie era necessaria la for
malizzazione dell'istruttoria. 
Intanto a giorni sono attesi t 
fascicoli processuali delle al
tre Procure le cui inchieste 
parallele sono state unificate 
a Milano. Invariato l'elenco 
del responsabili individuati: 
le 18 persone arrestate e le 
tre persone indiziate a piede 
libero, cioè 1 cantinieri Vln-
cenco e Carlo Odore e il sin
daco di Narzrle (CuneoX 
Giovanni Mascarello, accu
sato di omissione di atti d'uf
ficio. Intanto su 95.395 anali
si compiute su campioni di 
vino 1 laboratori chimici del 
servizio sanitario nazionale 
hanno riscontrato un tasso 
di alcool metilico superiore 
al normale In 1.009 casi. 
l'1.09% del totale. 


